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Il Consiglio dell'Unione europea, in data 29 maggio 2007, ha deciso, conformemente all'articolo 95 del Trat-
tato che istituisce la Comunità europea, di consultare il Comitato economico e sociale europeo in merito alla
proposta di cui sopra.

Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun
commento da parte sua, il Comitato, in data 11 luglio 2007, nel corso della 437a sessione plenaria, ha
deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto con 145 voti favorevoli, 2 voti contrari e
4 astensioni.

Bruxelles, 11 luglio 2007

Il presidente

del Comitato economico e sociale europeo
Dimitris DIMITRIADIS

Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema Definizione di una politica energetica
per l'Europa (strategia di Lisbona)

(2007/C 256/07)

Il Comitato economico e sociale europeo, in data 14 settembre 2006 (conferma ricevuta il 26 ottobre
2006), ha deciso, conformemente all'articolo 31 del Regolamento interno, di elaborare una relazione infor-
mativa sul tema Definizione di una politica energetica per l'Europa.

Il Comitato, nella sessione plenaria del 14 e 15 marzo 2007, ha deciso di trasformare la relazione informa-
tiva in parere di iniziativa (articolo 29, paragrafo 2, del Regolamento interno).

La sezione specializzata Trasporti, energia, infrastrutture, società dell'informazione, incaricata di preparare i
lavori del Comitato in materia, ha formulato il proprio parere in data 19 giugno 2007, sulla base del
progetto predisposto dalla relatrice SIRKEINEN.

Il Comitato economico e sociale europeo, in data 12 luglio 2007, nel corso della 437a sessione plenaria, ha
adottato il seguente parere con 126 voti favorevoli, nessun voto contrario e 4 astensioni.

1. Raccomandazioni

1.1 L'energia è divenuta una questione politica centrale, che
presenta forti legami con la strategia di Lisbona per la crescita e
l'occupazione.

— L'energia condiziona una parte crescente dell'economia
europea. Per raccogliere le sfide del cambiamento climatico,
della sicurezza di approvvigionamento e della competitività,
a cui deve far fronte la politica energetica, l'UE deve trasfor-
marsi in un'economia altamente efficiente, che utilizza
energia a basse emissioni di carbonio.

— A tal fine bisogna adottare un approccio globale e riflettere,
a livello dell'Unione, sulla gestione della domanda energetica
europea, sull'aspetto della sicurezza degli approvvigiona-
menti da fonti diversificate, sull'accesso alle reti, sul fatto di

esprimersi con una sola voce nelle relazioni esterne in
materia di energia e altre misure.

— La creazione e l'assorbimento delle innovazioni, che rende-
ranno possibile questa trasformazione, richiedono talune
condizioni e misure specifiche a livello comunitario, nazio-
nale, regionale e locale.

1.2 La creazione di posti di lavoro più numerosi e di migliore
qualità è di importanza cruciale per la strategia di Lisbona. Al
variare delle condizioni di mercato, nel settore energetico si
perdono posti di lavoro. Nuove soluzioni energetiche possono
però servire al tempo stesso da forte stimolo alla creazione di
occupazione di qualità elevata. L'istruzione e la formazione svol-
gono in questo senso un ruolo chiave.
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